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I tempi e la sequenza delle attività oggetto di pianificazione devono essere definiti in sede di inserimento 
dell’obiettivo attraverso l’applicativo U-GO. Tuttavia le strutture, in sede di pianificazione operativa, indicano 
anche se la misura sarà completamente attuata nell’anno di pianificazione (2020) e pertanto, alla fine dello 
stesso potrà esserne valutata l’efficacia, oppure se nell’anno di pianificazione saranno affrontate alcune attività 
che necessariamente, per la loro complessità, innovatività, trasversalità dovranno trovare sviluppo e 
consolidamento in anni successivi e con azioni diverse. In tal caso la struttura è opportuno identifichi il livello 
atteso di realizzazione per l’anno di programmazione, sulla base del consueto prospetto 
 

Gli indicatori del livello atteso di realizzazione 
 

Denomina

zione del 

livello  

Descrizio

ne 

sintetica  

Descrizione sintetica degli elementi essenziali da prendere in 

considerazione per la valutazione dello stadio/livello di realizzazione 

Descrizion

e in termini 

%  

LIVELLO 0 

Nessuna 

azione 

prevista. 

 
0 % di 

attuazione 

LIVELLO 1 

Azioni in 

via di 

adozione 

Fase di analisi progettazione/pianificazione degli interventi: Sono effettuate 

iniziative di ricognizione del sistema e vengono discusse le potenziali criticità. Vi è 

una prima fase di condivisione e scambio, prevalentemente interno alla struttura, 

sulle attese opportunità e criticità. Il sistema di monitoraggio e il sistema dei 

controlli non sono stati predisposti o, se pure esistenti e utilizzati in altri ambiti, non 

sono ancora stati valutati come adeguati al sistema/azione.  

25% di 

attuazione 

LIVELLO 2 

Fase 

iniziale di 

implemen

tazione 

Fase in cui vengono effettuati interventi per l’avvio del sistema, prevale l’impegno 

nel coordinamento e nella risoluzione dei problemi, è necessaria un’intensa attività 

divulgativa e di supporto; gli interventi attuati possono essere mirati e 

prevalentemente a carattere sperimentale; emergono i primi elementi da 

sottoporre a osservazione/ revisione, le azioni di monitoraggio non sono 

sistematiche. Il sistema dei controlli ha necessità di strutturazione e non gode 

ancora di una casistica sufficiente a raggiungere una certa sistematicità.  

50% di 

attuazione 

LIVELLO 3 

Fase di 

consolida

mento 

Le azioni entrano a regime, sono estese su almeno il 65 % delle strutture e/o al 65 

% dei casi trattati.  

Possono emergere criticità di struttura a cui si è in grado di far fronte adottando 

misure correttive urgenti. Il sistema di monitoraggio e il sistema dei controlli, pur 

non a regime e pienamente coordinati, permettono le prime elaborazioni e 

valutazioni.  

65% 

LIVELLO 4 
Fase 

matura 

I sistemi e le azioni sono a regime e sono utilizzati da tutte le strutture; e/o 

Il sistema e le azioni previste hanno trovato piena realizzazione, cioè in una 

percentuale di almeno il 90% rispetto all’indicatore di realizzazione.  

Il sistema di monitoraggio permette di effettuare analisi approfondite e di 

identificare andamenti e criticità. Il sistema dei controlli è in grado di identificare 

tempestivamente situazioni per cui è necessario provvedere ad azioni correttive 

anche di natura normativa. In questa fase devono essere programmate e attuate 

iniziative per la revisione complessiva del sistema.  

Fra il 90 e il 

100% 
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Indicatori di realizzazione. Tali indicatori evidenziano se e quanto, in termini assoluti, o in termini 

percentuali, l’obiettivo è stato realizzato.  

TIPOLOGIA DI 

INDICATORE DI 

REALIZZAZONE 

TIPO DI DOMANDA A CUI 

L’INDICATORE PERMETTE DI 

RISPONDERE 

MODALITA NECESSARIA per la formulazione della 

valutazione di realizzazione  

Indicatore 

sintetico di 

realizzazione 

Risponde alla domanda: l’azione è 

realizzata integralmente?  

La risposta è espressa in termini alternativi: 

Il risultato è stato raggiunto 

Il risultato non è stato raggiunto 

Indicatore 

percentuale di 

realizzazione  

Risponde alla domanda: in che 

percentuale l’azione è condotta rispetto 

al numero di casi precedentemente 

definito, quantificato ed espresso?  

La risposta è articolata in tre momenti: 

E’ necessario indicare il numero di casi inizialmente 

previsti. 

Indicare il numero di casi effettivamente realizzati.  

Esprimere in termini percentuali i due dati numerici 

 

L’ANAC, attraverso l’Allegato 1 al recente PNA 20191, suggerisce alcuni indicatori di monitoraggio, riferendoli 

ai singoli ambiti d’intervento delle misure di prevenzione 

Tabella 5 Esempi di indicatori di monitoraggio per tipologia di misura2 

Tipologia di misura  Esempi di indicatori  

Misure di controllo  Numero di controlli effettuati su numero di pratiche/provvedimenti/etc  

Misure di trasparenza  Presenza o meno di un determinato atto/dato/informazione oggetto di 

pubblicazione  

Misure di definizione e promozione 

dell’etica e di standard di comportamento;  

Numero di incontri o comunicazioni effettuate  

Misure di regolamentazione  Verifica adozione di un determinato regolamento/procedura  

Misure di semplificazione  Presenza o meno di documentazione o disposizioni che sistematizzino e 

semplifichino i processi  

Misure di formazione  Numero di partecipanti a un determinato corso su numero soggetti 

interessati;  

Risultanze sulle verifiche di apprendimento (risultato dei test su risultato 

atteso)  

Misure di sensibilizzazione e 

partecipazione  

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei contributi raccolti  

Misure di rotazione  Numero di incarichi/pratiche ruotate sul totale  

Misure di segnalazione e protezione  Presenza o meno di azioni particolari per agevolare, sensibilizzare, garantire 

i segnalanti  

Misure di disciplina del conflitto di interessi  Specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di interessi tipiche 

dell’attività dell’amministrazione o ente  

Misure di regolazione dei rapporti con i 

“rappresentanti di interessi particolari” 

(lobbies).  

Presenza o meno di discipline volte a regolare il confronto con le lobbies e 

strumenti di controllo  

 

 

                                                           
1 L’ANAC approva in via definitiva il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, con Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Attivitadocumentazione/Anticorruzione/PianoNazionaleAnticorruzione  
2 In ALLEGATO 1 Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi.  pag. 44. “Piano Nazionale Anticorruzione 2019” 
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8ed911d50a778042061d7a5d0028cba2  

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8ed911d50a778042061d7a5d0028cba2
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Attivitadocumentazione/Anticorruzione/PianoNazionaleAnticorruzione
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8ed911d50a778042061d7a5d0028cba2

